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Dan Brown l’autore americano di triller tra cui “ Il Codice da Vinci” sarebbe affascinato dalle 
oscure storie che la chiesa di Santa Maria Maddalena a Cremona racconta al visitatore. La chiesa è 
aperta dai Volontari TCI per il Patrimonio Culturale che avvertono l’inspiegabile sensazione di 
custodire un prezioso luogo preservandolo dallo scorrere del tempo, perché il tempo, ai più dotati di
sensibilità, sembra in questa chiesa essersi fermato. 
Percorrendo la navata sino al presbiterio appare sulla destra l’altare che racconta la singolare storia 
di  Geroldo nato a Colonia nel 1201. Pellegrino per visitare Roma, arriva a Cremona e qui, il 7 
ottobre 1241 muore per rapina. La tradizione vuole che alla sua morte le campane si mettessero a 
suonare da sole, che un insolito bagliore attraversasse il cielo buio mentre una soave fragranza si 
diffondeva tutta attorno. Non poche quel giorno furono le guarigioni miracolose e altri inspiegabili 
prodigi. Il racconto è offerto al visitatore in un quadro di Vincenzo Pesenti del 1568 in cui si vede il 
santo disteso sulle rive del fiume Po, le mura della città e l’intera popolazione al suo funerale. 
L’agiografia ufficiale del santo qui finisce ma non pochi commentatori, scarsamente fideisti, si sono
chiesti perché mai un povero e sconosciuto pellegrino, chiaramente senza beni, fosse stato aggredito
e l’intera popolazione cremonese  fosse andata ad onorarlo magari con la pietosa scusa di quei fatti 
apparentemente misteriosi che  profumavano di artificio.
Geroldo proveniva da Colonia, la città che aveva accolto i Re Magi, trafugati dal Barbarossa a 
Milano e che stava costruendo la Hohe Domkirche che li avrebbe accolti. Nella potente Colonia nel 
1241 l’arcivescovo Corrado di Hochstaden è uno dei promotori del patto dei principi tedeschi 
contro Federico II Hohenstaufen scomunicato dal Papa che addirittura indice un Concilio a Roma 
nello stesso anno per confermare solennemente la sua scomunica. Le truppe imperiali di Federico 
assediano Roma, e l’imperatore fa catturare molti prelati e cardinali e qui s’innesta la dolorosa 
storia del santo pellegrino. Geroldo forse un ambasciatore in incognito alla ricerca di soluzioni 
politiche? Un paciere noto ai guelfi cremonesi che tramarono per la sua morte per poi beatificarne la
figura con funerali solenni e magici segni che la credulità popolare avrebbe accolto … volente o 
nolente?. Non è escluso che il santo pellegrino Geroldo, fosse giunto da Colonia non solo alla 
ricerca di buoni uffici per l’Imperatore, ma anche  forse incaricato dal teologo e alchimista Alberto 



Magno per conoscere la famosa biblioteca in San Luca con i codici di Gherardo, famoso traduttore 
di testi arabi che avevano a loro volta trascritto e salvato la scienza degli antichi greci.  
Tutta la chiesa trasuda mistero, dal San Rocco cui è scomparso il cagnolino, al san Genesio con un 
violino ante litteram, una cappella, quella dei Bonfio, in cui i dipinti intonano il Cantico dei Cantici,
alla formella in cotto con occulti segni alchemici che, amanti del mistero, giurano di aver decifrato 
… Una chiesa che val la pena di un viaggio a Cremona per vederla!
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In sagrestia è conservato un grande Crocifisso ligneo del XIV secolo, che probabilmente costituisce 
l’unico arredo della chiesa precedente  dopo l’ampliamento del 1484. 

Mi soffermai pensando al suo dolore … sembrò che mi sorridesse


